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M.R. P.c.mo Sig Offer.

*S**…l'oſseruanza, ch'io

| ##: profeſso al Sign.

$Ä:|| D. Antonio de'

#:|| Roffi digniſſimo

::: fratello di V. P.

- == M. R. mi håper

fuafoà mandare alle ſtampe queſti

pochi fuoifonetti, che in varij tem

pi,& occaſioni mi fon peruenuti in

mano.Sò che l'Autore, efsendofi

dato à vita religioſa, e ritirata, fi rí

fentirà meco grauemente; perche

io gli habbia publicati senza fua fa

puta,e ritrouandofi egli aſsente da:

* ... - - - que:

 



queſta Città . Mà resto anche per

fuafo, che appreſso la modeſtia di

lui verròfcufato da Virtuofi, ama

tori delle belle lettere, percioche.

io ingratia lorohabbia commeſso

queſto fallo . Quantunque nòn lo

stimi tale: mentre in ciò non hebbi

altro fine, fe non ch'egli non lafci

perire le fue fatiche, e non reſti de

fraudato di quelle lodi, chefono al

l'isteſse meritamente douute. Edi

qui egli rifolua di dare alle ſtampe.

il fuo Moral Poema , intitulato l'

Imagine della vita Vmana : opera,

s'io non mi inganno , degniſſima

della luce del Mondo · Spero an

che divenirne diſcolpato appreſso

l'iſteſso da V, P. M. R. alcui nome,

e protettione ſono stati da mera"----سابتقیساساسهدسحاسطساسیا--
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gioneuolmente dedicati : affinche

me'parti d'vn fuq fratello, ella fi ri

conoſca à parte di quel merito, che

in età giouanilę l'hảfolleuata à reg

gere coteſto Cệnuento cofi nobile,

e cofi numerofo-Carica veraméte

di fomma honoreuolezza, mà core

riſpondente al talento riguardeuo:

le, , che la diuina Bontà hà ripofio

in lei. ſtimo parimente di hauere

in ciò fatto cofa grata à Signori Aca

demici otiosi:mentre rauuífaranno

in queſti, pochi sişmà eruditi Сбро

nimenti, ilumi di quell'ingegno,

ch’è nobil membro dell'iſteſso lo

ro Illuſtriſſimo Corpo. Hò poi di

fpofti queſti fonetti fecondo la ma

teria , che trattano , e quelli che

furono dall'Autore indirizzatiàdi
ll Cl. *



uerfi fuoi Amici, fono ſtati poſti da

me per ordine di alfabeto fecondo
拂 ime lettere de loro nomi,e ciò

àfine di sfuggire lo ſcoglio delle.

precedenzè · Priego in tanto dal

Cielo à V. P. M. R ogni maggior

eſsaltatione, ele bacio riuerente,

mente le mani- Napoli primo Set

tembre 166 I: 2- - - -* *
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Illustrato dalla Diuina Gratia , Fritrahe dagli

amori profani.
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姿器总瓣

S E trà lacci funestiil piede auuolto, * . . .

" Traffi i verdi anni in libertà captiuo; -

E fiſo à i lampi d’vn volubil voltó, |

| Viffi altuo Nune, & à me steffo å fchiuo C -

Hor che in mè volgi il guardo eterno, e diuo,

Anch'io, Padre del Ciel, ver te riuolto,

| Il cor pur dianzi in ciecho error fepolto,

|- Sotraggo à morte » e nel tuo ſpirto auviuo 2

Piona da’raggi tuoi celeste,e purơ , .

Ardor,che il fen m'Īfiammi,e ſpegna in tanto

Doglioſo vmor,quel primo incendio, impurod
}

* * * *

E dritto, è ben,che s'al tuo fido, e fanto : i -

Lume,il corfù gran tempo algente, e duro »

Siſtem pri omai per i tristi occhiin pianto:
s : + Ef;



افح

#ftikPawór lysius

$

'apre ne petti altrui perman d'Amore -

* Di duol di pianto inefficcabil vena;

E'in ghiaccio ardeutesanzi in gelate ardore

Stringe i dubbi penfier ferrea catena.

S இ8

Mentre fugge empio tofco,e s'auuelena,

Vere dolcezze à sè promette il Core :

Se la mente immortal nacque ferena,

Se fteffa inuolue entro à penefo orrore

Fatto de proprijfcempi auido il guardo,

A larue intende, ingannatrici, e vane »

· E'l vago ammira d'vn color bugiardo.
t な

Frà gli incendijil defio, ciecorimane:

Refo à ilumi celeſti ottufo, e tardo,

D’ombre,ei fi pafce,e di menfogue infane:

. - A 4 Nel

|



Nella Nafita dilla Beatifima Vergine

- Madre di Dio. - T

癸※

癸兴器杂

S Oura il carro di Stelle il purº fena .
Solcaua di Giunon,la notte oſcura,

Ne de’lumi dorati il bel fereno

Ombra tingea,di fofca larua,impura.

Theti ( à fieri Aquilon già posto il freno ) . .

Ridea,vie piu, che mai tranquilla, e pura:

E'I Ciel,nuou'Argo al parto di natura,
T

Parea d'occhiute pompe ornato, e pieae:

勢緩染

| Quando à l'aura vital Diua neuella -

| Sorfe,e racchiufa entro à gorporeo velo; .

| (Elertain Madre)ofriafiai verbo,aneella;

。。。,翠梁

Suiſparſo il primo Amor d'eternozelo,

| Ridehor ; che ſplende inteiluce fibellá,
| Noa hà la terra, onde più inuidij il Cielo :

- $. Giu:
*



S. Giuſeppe , Spoſo della Beata Vergine raffomi

gliato all'antico, Patriarca Giuſeppe .

- 4

※※器亲

S: l'Egitto, oũe apprestar fi vide

Contro à l'orrida fame,efca vitale : 10

Di cibo eletto, in quel digiun mortale ;

Le turbe afflitte,il Saggio Ebreo prouide
:)^#

ادخ

E questi à cui fan pompa illuftri, e fide

Virtù;che pari hà’l nome, e'l merto eguale;

Co’l pan, ch’ei custodì, facro, immortale »

Vien, che mille alme riflorar confide.

. Quegli da carcer tetro affunto al Regno,

Non fuperbìiquesti,s’alzò non meno

Per vmiltà, d'Eccelfe giorie al ſegno.

粥器

Mà l’vn fostenne al fin ſcettro terreno ; ..

L'altro à quel Grande d’Imperar fù degno;

Çhe del Mondoje del Ciel cõtempra ilfు ·

- - - A



-, , , Al Patriarea San Domenišo, G, ; , .

si allude allastella, thefavºdata nel fronte di lui,
quando era fanciullo, ở alle եւ:ն, che in

quel tempo infestauano S.chiº/a, ripreſe

poi con la dottrina del Santo ·

竭蕊蕊

| G: celefie Vfcierda nembo ofeuro;, -:
f. Seorgeafi in alto mar forpreſo il legno ;

* Et Blto e Dori in volto acerbo,e duro ,

Contro al ſacro Nocchier fremer di sdegno:

Voragin vaſte entrol Ceruleo Regno ... »

Apre, in lega Aquilon, con auftro impuro:

Foſchi nɛ mbi eccitar d'orgoglio indegno

Il piouofo Orion l'infaulto Arturo... ::

Qual compariffe in Ciel propitia luce, , , , ,

Sembra anhelar tra'i chiuſo orror profondo!

Del Nauigio fedel, piangente, il Duce. :

Quando il tuo raggio di virtù fecondo : . . .

Recar fi vide, ò nuouo, alto Polluce,

Calma inſperata al naufragante Mondo ..

« . . . . " - - - S.Gio?

f



3, Gio:Battistárionº/silverbo hamanate

« * * ... dentro alvtero materno, , , ,､ ." v. - * - - -

• v • ...“ er: . .

· : : : : : : : : : : v.
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TY I colpe Înfauste entro gli orrori,e'i gielo, ,

Giaceafi il Mondo orribilmente inuolto ;

Ancor tra'i Cerchi d'vn Virgineo Cielo

De Pvmana falute il fole, accolto;

魏認é

Quando da chiusilumi il fofco velo

Nel fen materno,al precurfor diſciolto 3

Egli al verbo fatt’huom, fifo, e riuolto ».

Tutto auuampò d'incomparabil zelo ,

Ben la madre di lui,gli influffi alteri : : ്

Scerſe del fol, che'l fol vince d’affai ; ;

Etalnuouo prodigio erfe i pensieri · ·

±

Scourir del fol, nonancor nato’irai;

Suelar,chiuſo ne l'aluo,alti Misteri ,

Merauiglie maggior chi vide maił
st. - * : S. It,o:



3.Igºne.ła ewi Santitaf? Wêre/ain/ognoada »s:

drº/ºttº l'Imagine a'ví, Gigante; mentre es.

lebranai/aeri Misteri dell'Altare, va”

*****/його4licirrondº *

- 2.
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瓣翠路

弱器漂浮

S Timòtalhor con monte impoſto à monte , :

L'Empie fluol de'Giganti, al Ciel ribelle, .

P:aurea luce impoñeriríestelle, *

E fulminar chi fulminò fetonte.

Må in van di folle orgoglio armò la fronte:

Che irato il Ciel, Vibrò strali, e facelle;

Fitrà’Ifragor di torbide procelle -

Scuotendo il fuol,puni i füperbi,e l’onte:

|

Oue d'alta vmiltà fatto fostegno,

Perfublime Virtù, Gigante. Huone;

Aſpira di feggi de l'empireo Regno:

彝器華

| Vince in fi degna, e sigentiltenzone;

:Ciclo iſteſſo di vittoriain ſegno, -

Gli ºrdì con le fue fiamme,aurseಇಂಣ್ಣе .

ኃፀWº
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M Ostro inhuman, che d'Acheronte vícito, s
'Col toruo ſguardo infetti, & auueleni;*

E d'odio fparfo, e da liuor ferito, i G’, ſá

Per l'altrui ben te stesto impiaghi, e fueni i

Qual cerbereo furor ti rende ardíto . . . . ::

Frà le mie gioie à diftemptar veneni ? - G

Qual ti lufinga barbaro appetito, : : :

Perche fien fofchi, i giorni miei fereni 2:2

Lungi ſgombra,empia erinni,Angue noćeåterſ:

Vanne à gli ermi più fieri; e quiuì aduggi

Gli Orfi, e le Tigri coi tuo fiato ardente.".

癸器

Anzi à Cacito omai ritorna, efuggi : * :-:.:

Quì batti à voto il formidabil dente, , :.:

E te stefo mordendo, iuiri struggi. . . »

: AMa

*

/*

|



Mafaniello d'Amalf, vilpefeatore, fatto capo .

* della plebe /editiofa nelle riuolutioni di

Napoli,/otto h7. di Luglio 1647.

|
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M”: guerriero, anzi à i fquamofi armenti

Guerra eccitò cò i canapi ritorti :

Hor di Marte, coſtui, rende i men forti, º

In riua al bel Tirrhen, feguaci ardenti.

Cerron coſtor, quafi in ebbrezza abſorti ,

Di faci armati, à diuorar gli argenti :

Refi d’alto furor ſciolti torrenti ,

Fan per tutto inondar ruine, e morti.

- ఃః€ ' * * · *

In fe ſteflo fconuolta, è in sê diuifa .

Pąrtenope, non più festoſa, e vaga, *
*

Hor tutta è duol, nel proprio fangue intrifa.

E di più fieri fcempi omai prefaga, - at

Sù meſte arene, in bruna ſpoglia, affifa , :

Il ſuo grembo gentil di pianto allaga.

- - - - . All”



All'istºffa Città di Napoli agitata dalle riuolatio.

ni Paragºne trà Venere, Dea del Gentilo/ms :

• Mafaniello d'Amalfi. -

*

19 *
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義器器盔

Ꭰ A le ſpume del mar Venergià nata,

In tè pompe faſtofe vm tempo ottenne :

Da le ſpume del mar, colui se'n venne,

C’hormuoue in tè ſedition malnata.

Quella,al popel di Gnido in pregio,egrata,

Di culto indegno à i primi onor peruenne s

Queſti » à gli applausi d’vna plebe ingrata,

Đai ſempi violar,non si contenne.

※器e

A’franger legni,ad eccitar tempeſte,

Dal mar erudele;e l’vna, e l’altro, appreſe

Afar le gioie altrui naufraghe, e meſte.
4

Gli erari, egliorià diuorar inteſe, . . .

Nei Palaggi,e ne'i cor fiamme funefte , ' '

L’vna, d'amor,l'altro disdegno, accefe : ,

- S'in;



S'inuitano i Poeti Napolitani alle lodi del Signo”

Conte d'Oñats per le co/º da lui operate à fauor

della Corona di Spagna nelle riuolatio:

ni del Regnons i 1647, e 1648.

| I I

※器袭

※※器

V Oi,del vago Tirrhen Cigni canori,

Cui l'alme à trar dal ruginofo oblie .

Infiamma i bei penfier nobil defio,

Gli Eroi fregiando d'immortali allori.

9:4 -**

Del gran Gueuạra ad eternar gli onori,

Furor v’accenda del Caſtalio Dio :

Gloria più rara,il dolce ftil natio

Trarrà, di lui trä i bellici fulgori.

※熬

Che s’al Cigno di Manto il pio Troiano,

E di ſmirna al Cantor, valle Pelide,

Recar nepregi ſuoi vanto fourano.

粥蹤é

Che fia per queſti;à cui maggior non vide

La prifca età ? queſti, ch’al Cielo Iſpano

Sorfe nouelimà più fagace,Alcide ?

| Ᏼ Dş| İş



Distrias la Pest, di eontagio, che nel 1656. affi/:
fil Regno di Napoli, gran partº ael'ſ ಕ್ಲ

| 3

\ ※※

菇器※

T olta di grembo à Pluto,orrida Pestº * /

ferritico ſuoimouele s'aggira- #

spira fligijanhelitise mentre ſpira » ;

Vibra nëġetti altrui fiamme funeſte -

器恐

Dà chiufi Alberghi,sbigottite, e meſte - - -

Le turbe,ài căm și, ella ſoſping: e tira : ?

Mai contagio mortal, che in l6rconſpira ,

se fugge il pievie",che la vita arreſte »

G:)רw

Come ignoto velen dentro s'apprendº

Dal tatto folosanzi da vn fiato lieue » . . .

Vede il vulgo,& ammira,º nº" comprende:

come ferpa,e s’auuanziin ſpatio breue»
E comé il cor fi atrocemº": offende» .

Ehreifi dilegui,comº al fol di neuc · --Ꭰ

, . --- ---- - - - - - - - ,



Deſcriut l’Inondatione del Teuere, ortor/a d4, di

Nouembre 1661.

3 3
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G Onfio da gli Auftri,e då alterigia pieno

Già'btebro innalza il crin, dal letto algoſ93

E da fiume Real,torrente ondofo

Fatto, ei niega il tributo al mar Tirrheno.

- 多蕊

Al popol di Quirin minaccia il freno - . .

D'impor,fuperbose co'l fuo piè faſtofo :

| Egli ratto non men,che ſtrepitofo,

Tenta occupar del Campidoglio il feno.

Corrono à depredar l’onde vittrici,

Dà i ricchi Alberghi i pretiofiarredi

E'l tutto empion d’orror,qual furie vltrici.

·涤

Cò i venti in lega le procelle hor vedi:

• Mesto il vulgo fofpira , afcefo in alto ;

De la fame, e del fiume al doppio affaito.
В 2. De



Destriae lineandio del Vofauio/ா fetto li 3.

di Luglio 166o. -

14
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沙恩綴器e

Di sdegno ardendo il fier Veſeuose d'ira »

Scuote l’afpra ceruice, e'in fuon confuſo

Globi,al Ciel,di fauille auuentas e ſpira

粥設 -

Lampio ardorchelo strugge, e fuor d'ogn'vfo

suureinembi d’ogni intorno aggirai

Fra le viſcere fue fparfo, e diffuſo »

vasti macigni incenerir fi mira - 2 -

F
S otto gelida rupe oppreſſo, e chiufo ... Y

sotto pallide nubiil Gie s'afconde; .

Del'ciel,c'hà per pietade vmidi i lumiº
Sono i venti,folpirlagrime l'onde e

,﹑
Ou’ei di cener denſa atri volumi -

spiega del bel Tirrhen sûl’ampie ſponde »

::::pianto, e diduolfàuafeer fiumi



Allade all'incendio del Vesuuio è all'inonda

tions del Teuere , occor/iambedar nell'
. v isteſſo anno 166o.

15
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ID: di sdegno,ecco à tenzone

Quinci il Veſeuo,e quindi il Tebro alteret

L’vn di fumanti ardor campo guerriero, .

L'altro vmor procellofi à terra eſpone.

癸艇

Questi, premendo la Città di Piero,

A lei.che'l pofe al Mondo,il giogo impone:

Sà Partenope vaga, acerbo,e fiero

Quegli, membi voraci alza, e compone,

±

Ambo fon ciechite pur sù l'aer vano

L’vn differra mille occhi à ciechi ardori;

L'altro, al vulgo altrettanti apre sù’i piano.

D'ambisaffordano il Ciel, gli alti fragori:

E pur’ad ambi il vafto orgoglio infano :

Frenan due facri,e fingolar Pastori .

.: В 2 ά!



}
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Al M. R. P. Frà Alberto de' Rolf, suo Fratello

Dall'Eccli/º del Sole sotto il segno di scorpione oc

corsa à 2 di Nou,16oo. e della cõgiuntione dell'istes

so Pianeta,e di Saturno seg.à 6. di que fio mese sotto

il segno mede/imo,e qutui Marte, e Mercuriojpre

sagiscegran piogge,Inondationi di fiumi , e fier ile

raccolto. i 6.

L霹 immortal, che col perpetuo giro :

Le vicende del Mondo in fe racchiude ; 4.

Sù queſte rupi inorridite, e nude

Diuora il giel,che gli Aquiloni ordiro.

 ఃఃః€

Glivfci del Ciel,Febo, e Saturno apriro,

Onde vmor tempeftofo in giù trasude,

E lo ſcorpio auuentar l’oblique, e crude

Branche sủ questi,ebro disdegnosio miro º

At Meſſagier de fauolofi Numi » . . . .

scuotếitorbùivanni il ſegno istesto, d.

Perche i campi à inondar s'alzino i Fiumi.

Veggo il feruido Marte anch'ei depreſſo ;

Fia,ch'atri nembi,indi auuenir,prefumi;

E vaſte pioggie, e sterilmeffe, appresto · Al

*



Al Sig. Aleſſandro Confalone Giudice Criminale.»

della Vicaria di Napoli.

17

Auude à quelli Astomalegale.Summumiubiumma

iniustitia. |

鷺選對神 污速設

F Ier padrigno,ểil rigor.la madre Aferea

Tratta,e vibra bensì vindice Spada ;

Mà pur con voto , ch'ella à pien non cada ;

Rechi terror; non ftragge acerba, e rea.

Co'l fangue già folo vn Dracon fcriuea

Sue lęggi altrui,nell'Artica contrada,

Eicon Dragoni å foggiornar fe'n vada,

Che l'vman dal ferin non diftinguea.

※,

Se miniſtro, e di lui, che regge il Cielo ,

* Chi giudice è frà noi de’noftrí errori; .

Perche di lui non fembra il nobil zelo? verá

懿路

is

Quanti s'odono in Ciel vaſti fragori,

Pria, che fifcocchi vn foi fulmineo eto.

Che fere i Monti,ſe ſpauenta i cori?
- * t.

B 4 Al



A.M.R.P.F. Ambrogio da Sorrento Franciscans

Gbe l'vmiltà patiente fia la vera Pietra de'

Filosof,

18

懿器院器盜

*** Hiude al calor d'Ermetido fornello : ·

In cauo vetro vn fuggitiuo argento;

Echiuſo il Fabro,entro å folingo Hostello,

Afolli magisteri irrita i vento,

懿路

Verfa fumo,e fudor,cupido, e'intento ·

Quel metallo à fiffar tropportibello:

Mà l'vn fugge dal foco, e dal martello;

L'altrofifðriman nel ſuo tormente:

ఃః4

Artefice miglior, vera Vmiltade, , *

Mentre infegna à ſoffrir men giufti ardori ,

Porta à i lucidionor d'aurea Bontade.

Ella forma dà i fcherni, alti fplendori : ,

Trà le piaghe,e gli oltraggi vnqua non cade

Vinta;e le potiertà, cangia in refori. Aል

*



р ietade apprende dall'orribil cafo

_

Al M.R.P.F. Ambrogio da Praiano Franciscano:

Il Serafieo S. Francesco in virtù della sua bro',

fonda vmiltà ottiene grado eminentº di

gloria nel Cielo.

o Plendido Astro di luce,Angelfublime T"

D Trà primi,è trà maggiorițin Ciel ſplendeả:

Mà’l traffe giù da quelle eccelfe cime:

Ne'tetri Abiffi,empia alterigia,e rea.

竭器

O qual diuien da le fembianze prime

Diuerſo ? e'n quai tormenti il fier cadea?

Pria nel eandor l'isteſſo fo! vincea ; , ,

Orrida notte hor nel fuo voito eſprime :

- ��

器铨

Franceſco;&„à feguir l’vmii bafiezza

Del puroஆர். di Dio, vien perfaafo.--

",密發
In vn gli orige gli onori ei fugge,e ſprezza ?

Si; che d'elettion già fatto vafo, }

Poggia del Cie! foura emiaçute altezza.

* «. |

 



AlSignore Aniello Lottieri . ·

Estendo tatte le coſe vmane cadache; e tranſtorie,

la virtùfola può condurci ad sterne felicità.

* , 2O

球羟球※
v 碳氮杂器艇

F Vgge:qual nebbia alfol, qual onda in fiume,

De gli anni il corfose i noſtri giorni inuolue

E’l tempo predator difperge in polue

Ciò che per fasto iníuperbir prefume. . .

పిక్ష

Morte hà strali di foco, e per costume

Scettri,Mitre,e diademi in cener folue :

Ai flutti del'oblio mal regge il lume,

Ch'entro à Spatiivitali in noi, fi volue.

Fumo,e fiamma in vn punto;e larua,efcena,

Anzi irgannose menzogna,e il viuer frale ;

Ch’allertando il penfier delufo il mena.

Solpuò d'alta virtù raggio vitale '.*

Donar,Lottieri: ou'ella i fenfi affrena,

Beata eternità,foglio immortale. : !

2.* A

|

"--
|



**. Al Signor Märchefe Antonia Solingle';

La lira d'Orfeo introduceua sẽffa'amanità de’Bra

ti,e quella de'nostri Poeti laſsiui introduce/en

fi di bruto negli huomini.

○堂重 *

懿深談」

*పక్ష±

TEmprò ta'hor l'armoniofaliras (diede

| 1 : Elmotoài boſchi , il Thracio Orfeo già

A l'afprefere, entro à feluaggia Sede, *

- Lo stil canoro,vmani fenfi inſpira. . . . .

。※

Trahendo à i tarmi offequiofo il piede i .

L'orfose il Leon,lafcia l'orgoglio,el,ira:

Non più te vite altrui, vien, che deprede

L'Angue; ne toſco aumenta, e morte ſpira ·

Mofía per man fedel cetra împudica , *

* Hor fenfi in noi d’irfuita belua inneſta »

E trà lafciui error gl'arimi intrica . . . . |

±

Cieca fiamma ne'i cor per lei fi desta, i -

Onde incendio mortal s'erge, e natrica

E rogo indegno à le virtù s’appresta .

*

|- Ai

 



Alsig.Prancºfeo Sangiorgio V. G.Caterianº ·

Chº da Giudici fi deuomo compatire i delisti non

....-,moltograui.....مهنم ----

22

- Pravmana,è il fallir. Defenfi al pondº

Giù pinto huom cade in varie colpe inde:
E'I fallo omai fotto l'infauſte infegne (igne;

Intiero accoglie,incatenato il Mendo ’ .:

±€

Chi mai vide ingemmarfi il fango immondo?

Chi l'ethiope imbiancar,fianche s'ingegnet

Anzi ei vedrà sûl’Erebo profondo

splender d'vn chiaro dìluciben degne- )

Anco nel foi,che d’aurea luce,e fontes . ”

Riuiếchi fiſo il guarda,ò macchia,od ombra;

Ne quinci egli vſa di celar la fronte •

旁器照

Se dunque altrui men graue ecceſſo adombra»

Le voglie al compatir non fia men pronte

Di lui,che'l tron dela Gjuſtitia ingombra.
**, Ał



AlSignor D. Giofia Aequauiua Duea d'Atri, letto

; in Printipe dagli Academiei otioÁdi Napoli

Si allade all'Aquila, Impresa dell'Academia , ó al

Leone, armi della famiglia del Principe.

* 23

蠍弱終

粥悠粥器

S Vblime stròè,cui fecondar gli allori,

Conbell'ACQVA fi diè, purgata,e VIVA,

E verfar d'Ippocrene insà la riua

D'eloquente ſaper,fiumi canori :

粥設é

Per tè forger vedraffi å primi onorì |

Leische in Athene,esù gli Ingegni, e Diua : ·

Per tè vedrem l'aurea ſapienza Árgiua

* , Mille Sparger frà noi viui fulgori . . .,

裘器<

L’Aquila,che di stelle à sè fà velo, ,

Se di pregio,e di lume altrui non cede,

Quando forge il Leon, tramontain Cielo:

%
|

guesta,ch’al Sol fi ſpecchiareguì prefiede,

Del tuo Regio Leon trà i lampi, e'l zelo

* Più chiara ſplende, e intèfe fteffa eccedei



ఖ: AkSignar D. Giò, de Vargās.-- ְיי .

Perchepiaègia all'Autore tratieneráin Hilla di

؟ةد،ون.هد،هللاةماي":"",:::"!...

24

±:6

L醬Tetti aurati,düeilpenfiero:! ' :

Trà pompe alletrattici erra, e vaneggia,

E dal Regno dei cơnbanditolil vero, :

Menzogna , e fraudeifenfi tiraneggia .

莎啟。 ○

Horche'l Nemeo Leon sdegnofo, e fiero :

‘ “ Per le piaggie del Ciel rugge, e lampeggia;

Vè preſſo à l’ende chiarevn Pín frondeggia,

De'miei ſtanchi penfier feggo à l'impero, d

,竭兴器

Qyì lieto al fuon di non fallaci argenti , "

Senz'oltraggio temer di rea lufinga,

• D'innocente Vfignuolgodo à i concenti,

( |- ※。

E qui non vien,ch'Ambition dipinga, " " ",

Giouannial mio defio vani portenti',

Nesch'infidabeltà m'allaecih eftringa.

*

--*

* ,

Al

|?



Al Signor Girolamo Follieri Matematico inſigne

dall'effer Dio Benedetto l'unico Centro di tut

te l'e/enze create,auuiene, che in lui so

|- lo l'Anima nostra/i quisti.

| 35

烹器悠

※※

Vel Buon,quel Grãde,Immenfo,&Infinito,

Che’l Ciel creò di nulla; e’l tutto regge:

li cui centro è deftin;la voglia, è legge,

· Onde il gonfio ocean fi frange al lito:
R

:

Il centro è ben;da le cui linee ordito : :

Vn vital lume,i fenfi in noi coregge :

Lume,in virtù di cui l'huom vede, e legge

- Quelbello in sè,ch'ei vi stampò col dito.

- ※

Dunque è ragion,che in lui quiete, e pace · -

-- Tróui, e fuora di lui,l'uman defio $.

S’aggiri per camin torto, e fallace. . .

器é

Se da quell'VN, Follieri,ogn'Alma vfcio :

Del AMondo ad onta,e di Pluton mendace.

Conuien,che ricdase Sol ripofi in Dio. ...

*

| |

|

tلاب



Al Molio Feu Dom Luce Tartaglione Theologa

La mente immortale dell'effer congintta al

corpomortale viene impedita á conoscer

la verità degli oggetti,

| 26

※※

Vce,fparfadi rai, puriiinmortali ;

Creando in noi ſpirò l’eterna luce

E viua imago in lei, de’ſuoi vitali -

Sembianti impreſſe,ond'ella arde,e riluce,

ఃఃశ _
Mà,qual per nubi il fol, da’fenfi frali

Questa inuolta quà giù fieuol traluce:

Da’i vapor de gli affetti egri, e mortali

O qual tetro fqualore in leis’induce {

Indi,qual fiamma àŘfumo immista,auuiene,

Ch'ella habbia e fofco il lume,e léto il moto,

E prenda impure impreſſion terrenę.

Luca,hor non fia stupor,sè’il calle ignoto,

Onde al vero fi giunge,e fi peruiene,

E' ſaper noſtro di ſapienza è voto.
Al



Al M. R. D. Miehele Mayelli, Døtt or di legge

Perebe gli aeceſſi della febbre fano preceduti dº

rigori difraddo, e poifegua grand'ace e/on di
calore.

27

懿路※經

殘照※

S Pirto,rettor degli organi, e defenfi

Entro l'huom, mentrei viue, accolto giace ;

A cui di varij ſpirti in vita accer fi , , '

Offequioſo vn vario ftuol foggiace . ''

Se materia fabril, dura , e tenace, . . . . .

Vien che in noi s'introduca , ò fi condenfi;

In lei, ch’ofa turbar l’interna pace, . .

Arma ei di freddo alti rigori intenfi - 3

• • • • 癸器<

Vſa dianzi i rigor,per cui fi ſcuote : . . . .

L'vmana molesindi in furor s'accende,(cuote,

Ei membri infiamma,e il cuore ange sie per

Poi ceffa::elena in quel ripofo ei prehde:

Sorge di nuoto,efe domar non puote a

L'hoſtilyenenosal fin vinto :rendea::2-.
- , - “ - Aí



A/Signor D.Paulo di Cordoua

Che il caaar. Sangue d gli infºrmi, ſia mura

: fiosebezza.

粥蹤器經

Iamma gentit, ch’è ſpirto insteme, e vita, 1

Il gran Padre de lumi acceſe in noi: ....-.*

Diviuo fangue,ei fi compiacque poi :

Sì pura alimentar luce gradita. · · -

ఃఃé

Quel chiuſe in vene, à cui l'arteria vnita, :

Ministra alta virtù co'i ſpirti ſuoi: , , ,

E perche oltraggio hostil, qui non l'annois

Veste gli fabricò,forte,e munita. -- :

Queſto à formar,vari instrumenti ordio

Nel corpovman,l'omnipotente mano »

B’I paſſo à lui per tutti i membri,aprio »

Mà per l'altruiſciocchezza, oprostiin vano: -

Quel tefor che divita à l'huom fè Dio»

Ardifce di verfar Medico infano: . Al

*



لفطیسیبیج--–--

Al M. R.P.F.Serafinº de'Roffi,fuoFratello º

S. Thomaso d'Aquino,richiestº áá Croeifſſo,qual

meresde egli voleſ??" li ſuoi scritti/aeri,ri:

fроfопот volere altra, che l'isteſſo |

Christo.

29

±

ఫ్గః€

Ovalhor tentò sù l'Aquilon Stellante

L'Angel più luminolº: ergº: la Sede »

Cadde fra i cupi Abbiffi;oue à l’errante

Penfier,d'eterni orror: feggio fi diede
3

Fermò Tomaſo,infua virtù cofiante »

**$ů: centro d'vmiltà l'animº? e'l piede ;

} Et à Numeimmortal fatto fembiante »

Gliempirei Cerchi foruolar fi vedº · .

Moste de 'vascº:Rè di gloria in Cielo »
Těmerariarenzon l'empi: defio »

Ediſcherno il trafiste orribil telo; – .

L'altro, i douuti onor chiufein oblio :

E mentre acceſo d'ammirabil Zelo .

In

*

yn Dio folchiede in prఱ్ఱం ent yn Dio.

0 -



|- In Morte di Christo N.S.

* Allude à quello della serittura, à

*** . . . . . . . 770075 tua .

" " ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ، ،

*

, - ·
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E braccia, è i piedi à duro tronco affifi " ·

Hauea il campion de l'alta empirea Corte;

Quando ảfera tenzon sfidò la morte,

El Rettorminacciò de ſcuri Abifi.
Yحلا6

--

Pelia, & olimpo atgrinduello=pristi; * * *

De la stigia Cittatremar le porte, .

E per le vie deſ Cielo oblique,e torte i º

S'aſcoſe ifSol ton portentofa eccliffi

(Ç |- **, e

sciolti i ſpirti infofpir, le membrainghiaccio,

Perche ella restiin ſua ragion ſchernicas :

Egli caderlaſcisstà morteinbraccio, i

vincer stimỗ:màfolſemente ardita. . . . .

Queſta auuinta trơnosti inferreolaccio : i

- Cofidi Morte trionfòlavita: | --* 1
- 釜下丁 -- 廖



In morte del sig.'D. Diego de Vargas, Primogeni

ta del Sig. Duca di Cagnano

Alude all'onde della famiglia Vargas, Ở à quelle »

del Castalio,& alla/eiếza poetica di quel Caº

ualiere, e del Sig. D. Gio fuo fratells,e

Sig. Principe di Carpino,Nipote ·

3I

:
癸荔蕊

|- L'hor,che furo entro di castaliivmori

L'onde cerulee tue fparfe, e committe s

Nuoua armonia, trà quei ben culti allori

Di Pindo ordir,le Vergini furvifte.

癸器

Mà venner pofcia lagrimofe, e trifte, i - - -

E di permeffo inaridirfii fiori , " " .

Che i tuoi lumi chiudestià i noftriôrrori.

E’immortal Cigno, in Giel, Diego,gl'aprifte

அஇ&

DelSacro Monte le delitie eftinte . . . .

/

Pianfero all'hor quelle famoſe diue ,

E quindi à dipartir vedeanfi accinte.

兇器

uando d'alto s’vdir vocifeſtiue : : -,

Diego nelfuo morir le Parche hàºvinte:

In Giouanni,e in Alfonſo;eterno ci viue. .
C 3 In



In morte della Signora Diana Caracti elo ,

Marchefa di Brienza,

32

竭設é器誕

裘艇兴弱终·

Rga moli fuperbe,e'i vanti egregi, '

Caria d'eſtinto eròè trà marmi accolga 3

E’in vrne eccelfe, i ſuoi famofi Regi »

Vaga d’eterni onor, Menfi raccolga .

粥器e

Onde al vorace oblioípegner fi tolga «

D’vn volto effangue, e reuerito i pregi»

Il Ponto,arabe ftille,aduni, e colga »

E le pallide membra altruine fregi.

Che in più degni Mauſoli,e in più lodate i

Guife,inuolar di tua Virtù gli onori ,

Conuien, Diana, à la fugace etate .

懿

A tè frà l'ombre de più culti allori

Cantin le glorie in Pindo,aure beate ;

Sien Tempio,i Gieli, e viua tomba,i Cori :

- : In



(ییایمیسیب-یتناسهب-----------------------------------------

Āø morto dei Reuerendif. Nicolò Ridolf M. Gº?

neralº de'Predicatºri.

33

毅深總

遊遷談茨設é

SV lagelida tomba,in cui racchinfo ?

Col pio Ridolfi, ogni ſuo pregio hauea, --

Il crin sù’l tergo,lacero,e confuſo, .

Le voci al duol, sì la virtù fcioglica. . . .

粥é

Pur tramontò quel Sol,che i raggi,e l’vfo

Dāl gran Sol de l'empiro altrui porgea?

Frà Cerchiangusti alto ſplendor diffuſo

S'inuelſe pur da eccliffi infausta, e rea?

Mà ah,non douea frà queſti baffi giri

Lume eccelfo annidar:celeste fede

Doueafià chi dal Ciel traffe i defiri.

|

Lui che'l fasto mortal preſſe col piede.

Quà giù premendo i lucidi Zaffiri ,

Hor frà gli eterni Diui eterno ficele.
С 4 Hm



Immorte del Reuerundif.D. Vincenzo Caraffiz–, .

Generale de’PP. della Compagnia del

Giesù.

| 34
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* *,

L'alta pugna,oue tra ċampiinermi - . |

M. Riede la Mente hor vincitrice, hor vintas

E'in dubbie impreſe la ragion fofpinta » {

Horvacilla à gli affalti,&hora à iſchermi ·

弱器﹑ -

Moffe Vincenzo:e di robustise fermi :

Arnefi d'vmiltà,l'alma ricinta,

Ogni larua atterrò bugiarda,e finta, , |

Che inforfe al vaneggiar deſenfi infermi.

Vinfeil Mondo, e ſe stesto, ein doppio vanto s.

. L’orecchie intefe ad armonie migliori » |

Di Sirena mortal rachiuſe al canto ·

A (* « ఫిక్ష -

Mà feințerra ei sdegnò terreni onori, , , *

Hor cińto il fregia, di stellato ammanto »

Gorona in Ciel di fempiterni allori - -

- Si



si pieganoi quindici Misterij del Santiſſimº
' . . . . . . Rofario. - ^ <

* -

-
- -
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巒器發
※※

LI Vom fasfi il diuin Verbo; e chiuſo inferio

Di Vergin Madre, al Precurſor fi fuela. A

Naſce in vmil Prefepe, e'in grēbo al fitno »

Nuncio alato à i Paftor;toíto il riucła.

#6 |

Vien Circoncifo:e mentre à fuoi fi cela ; * * *

Scuopre à i Rabbini il fuofplendorferena :

Per l’huom ribelle in fodisfare à pieno ,

, A l'eterna Giusticia,arde,& anhela : · * * *

Ora al gran Padreje per l’affanno atroce , *

Verfa il fangne in tudor:filagelli, e ſpirie

Soffre, e porta al Caluario,indi,la Croce .”

Pria muot;poſcia,riforge. Ale diuine : < .

Sedi ſe'n poggia: e qui Per la ſua voce
La Madre affunta, ottien corona al trine.

*. - Pri .



|
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AlSig.D. Giuſeppe Domeniebi Segretario dell:

Academia de Confo/i, detto l’Offi/stato.

36

※器※誕

粥蹤浮蹤

otto il Monton, chevià di Frifo, «d'Helle

Per l’ondofo fentieřímal refſe il pondo,

Diſpiega à noiringiouenito il Mondo »

Divaghi fior pompe odoratere belle

裘艇

Non hà coſtante il Ciel tremnle Stelle »

Quante liete ghirlande hail fuol fecondº =
Per non turbar le fue beltà nouelle,

Legai fiati neuofi, Eolo giocondo ·

Già tarpate le piume à i nembi fieri »

Al dolce mormorio d’onde ſonore *

Tempra arguto V fignol concenti alteri . '

scherzan Flora,e Giunon gli augelli, e l'or: .

Mà trasfonde per gli occhi entro à penfieri,

Cò i ſcherzi fuoi fiamme voraci, Amore."

- «...- .-- - -- -* -- - L.Igno

|



. L'Ignorante ſuperbo,& il Sauio Madefia ·
Al M.R.D.Gio. Vincenzo Bòềnzi.

sa 37
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|- ※努苏

| P: difasto,e fragor-gonfio torrente : ;

Più non cape in feſteffo,e fuor fi fpinge ; "

Del natio letto:į faffi vrta,e reſpinge » -: .

. Egli armenti,e i paftorsvienschefpauente -

Mà pur,fe i mari ademular s'accinge ; ' . "
Alto fondo non hà l’onda corrente : - .

Quant'ei frema orgoglíofo anco fouente

} Rozza man l'imprigiona; el frena,e ſtringe •

※。

Corre vn fiume Real profondo e uasto

Placido sì; ch’altrui raffembra immoto, .

Quanto ricco d'vmor, pouer di fasto.

-2*ုဒ္ဓိန္တြီဒီး

Per l'vn s'eſprime, chi di ſcienza veto

***

Soura i dotti prefume,e fà contrasto; (to

Per l'altro huom faggio, che d'orgoglio è vo
.** Al



All'Illustriß.Monfig. Ventriglia, Veieauo:

| di Caferta.

. --

- 姿錄※ |
- 器<※

S Pastor,ch’d inuigilarſei volt o * * *

| Sử queſto errante,ę pià negletro ouile ; |

Che dianzial vanegğíar d’aura gentile

Crebbe; e fi giacque in mortal sõno auuolto!

*

O qual vegg’io,fluol rilucente, e folto

Teco rinouellar l’antico ftile ?, {

E per te rintuzzar l'orgoglio ftolto

. Del gran Lupo di ftigeingordo, e vile :

Al facro fuon de le tue voci io foerno,

Arder dizelo i più gelati cori; .

E’in vn confuſo inoridir l'inferno ;

Destanfià detti tuoi celeſti ardori, ,

. , Per cui vien,che raccefoil lume interno

In alta guifail diuin Regno onori. - , ,

* - - - -- --- - -- - - - - S.Igon

Ç|

 



rతాకా

| s. Iuone , patrocinadole eaufº de pouerifà restar

|-
vinta la Calumnia,

| |- |- 39 -

ੇ ,

P Remea di reemenzogne armata il feno,

Il gran foglio d’Astrea,la fraude,e'i vanni

Porgendo audace à i mal concetti ingannis

" Tenea del dritto i giustiimperi à freno.

Quì mentre fparfa di mortal veneno » . . . .

Trahea sù'l men pontente iniqui affanni ;

| Sotto'lgiogo de gli empi,e de’tiranni .

Il tradito douer cade,e vien meno , .

}

C. ----

Quando à prò de'mendici, e de gli opprefi º

Vibrò pietofo, luon, ſpada eloquente.

E’ifofiſmi atterrò da l’empia eſprefi. ,

All'hor,ch’eiftrinfe, in doppio zelo ardente?

* La calunnia de'i Fori; i Fori ifteffi

Dier lieti applaufià l'orator vincente ·

ಖಿ T Cam3



*

-a

♥ ♥ሉ A.

- Di lui la pelle,per trofeo del Giusto

":::

. Cambtse decollò Sísamne,Giadise iniquo,e della pul-s. ";

le di lui coprì il Tribunale ; é in quello pois :

à giudicare il figlio Ottone . . *
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V Sò coſtui di torla pelle à i viui » - : }

/ Giudice nò;mà ladro empio, e rapaces

Gunque è douer, che di ſua pelle il priui - * *

E ſpauenti i maluagi aftrea fagace. . . . . .
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La fentenza à fe fiefſohor dettise feriui |

Egli co'i fangue, del ſuo cor vorace : .

Guinci à terror direo ministroaedace ».

La propria fama immortalmente auului !,

vesta,& orni quel tron;s ei di decoro

L'osò ſpogliar peringordigiaingiuſto.

Qui fºgga il figlio e raggion porga; e il foro .

· Apprenda omai,ch’è benquelfeggio auguſto

Fontese drittose non d'argento » e d%
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